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PADRE E MADREPADRE E MADREPADRE E MADREPADRE E MADRE    
 

 

Padre: 

 
 

 

Una vocazione a dare la vita, nella forza soave  dell’incontro 

di amore con una donna che sarà madre. 

Padre ogni giorno in condizione di apprendistato continuo ad 

esserlo: nei gesti, nelle parole, nella stanchezza, nel lavoro, 

nel ritorno piacevole e impegnativo a casa, nella tenerezza 

reciproca della coppia, nell’instancabile ricerca di dialogo, di 

incontro, di accoglienza dei silenzi e delle inevitabili 

lontananze. 

 

 

La paternità 

                   ↓ 
o La paternità: una risposta attraverso infinite strade quotidiane. 

La paternità non si inventa, si matura 

o La paternità non si improvvisa, si costruisce 

o La paternità non è una voglia impulsiva a porre gesti per procreare 

o La paternità non è un residuo inopportuno e scomodo  frutto di una violenza 

o La paternità non è un cemento fittizio per tamponare le rotture di coppia incombenti. 

 

Padre  è 

           ↓   

• Padre è desiderio maturato nel segreto di tanti gesti di amore semplici e quotidiani 

• Padre è progetto curato con trepidazione nel cuore, finché non diventi parola condivisa a due,  

decisione beatificante vissuta nell’abbandono all’amore,  senza riserve e prudenze strumentali 

ma ricca di speranza 

• Padre è momento culminante di gioia attraverso un dono che coinvolge corpo, sentimenti, 

intenzioni, passione e tenerezza, delicatezza e compromissione, responsabilità e fiducia 

• Padre è dire voglio esserlo. Sono pronto ad esserlo? Con te sì. E tu vuoi essere madre? 

• Padre è la certezza che non si può esserlo, senza una madre amorosamente complice, decisa, 

pronta a condividere. 

 

 

 

Padre comporta 

                         ↓ 
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� Padre comporta consapevolezza della paternità con tutto quello che di dolcezza e di impegno e 

di fatica significa 

� Padre comporta volontà di esserlo e di diventarlo tutti i giorni, imparando dall’esperienza di 

ogni scelta e di ogni gesto 

� Padre comporta apprendimento ininterrotto di quelle virtù umane che fanno la paternità: 

disinteresse, gratuità, fiducia, dualità uomo-donna, apertura alla vita desiderata e ai figli che 

nascono. Diventando  discepoli e maestri a un tempo. Ricordando sempre che i Figli sono figli e 

padri, a loro volta, della nostra paternità 

� Padre comporta essere sempre padre e non amico 

� Padre comporta autorevolezza e non permessivismo 

� Padre comporta gioia e speranza, forza nella fatica e nella sofferenza, impegno ininterrotto a 

costruire ”casa e rapporti”, dimensioni amicali e dimensioni intime. Tempi per essere con gli 

altri, tempi per restare tra Noi e tempi per ritrovare incessantemente se stessi 

� Padre comporta volontà di vivere un progetto,  chiarezza nel riscoprirlo di continuo,  gusto a 

ritrovarlo sempre rinnovato, prontezza a realizzarlo insieme. 

� Padre comporta grandezza d’animo, premura a stare accanto, determinazione a guardare 

avanti, sempre. Di ciò che è rimasto alle spalle, fare tesoro. 

 

 

Padre e madre 

                      ↓ 

 Padre e madre: sempre; perché il figlio è il padre e la madre, indivisi e indivisibili  

 Padre e madre anche nella difficoltà di vivere e di stare insieme. Difficoltà affrontata con 

pazienza e umile rinuncia ad un pezzo di sé, per custodire ininterrottamente la grandezza del 

tutto 

 Padre e madre: reciprocità che vincola e realizza un rapporto e lo rende ricco, nuovo ogni 

giorno 

 Padre e madre: comunicazione sempre attiva 

 , anche quando è faticosa perché non si trova il 

linguaggio adeguato, dolorosa perché prevale il desiderio del silenzio, oscura perché non si 

trovano parole e contorni, rinviata perché è più comoda questa scelta 

 Padre e madre:  incontro incomprensibile e scomodo, ugualmente e sempre voluto, nonostante 

le lunghezze d’onda siano differenti  

 Padre e madre: presenza continua e permanente, anche quando si preferiscono o prevalgono le 

distanze 

 Padre e madre: diversità e complementarietà. 
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Madre: 

 

 
Mistero sempre inesplorato che racchiude la meraviglia della 

vita. Vocazione chiusa nel grembo, che non può confondersi con 

un’idea o con un principio. E’ solo un’esperienza di simbiosi 

destinata alla liberazione per una crescita autonoma. Prestare il 

proprio sangue, il respiro, il battito del cuore fino alla 

maturazione che dà risonanza all’urlo della nascita. 

Accompagnare la graduale intensità dei sentimenti e delle 

emozioni, già dal tempio santo dell’utero. Attenuare gli spaventi 

che inevitabilmente diventeranno intensi nella vita vissuta con i 

propri polmoni. Primi apprendimenti attaccati al seno, allo 

sguardo, all’odore soave della pelle. 

 

La maternità 

  ↓ 

• La maternità nasce dall’attitudine al dono 

• La maternità chiede la sensibilità alla piena e armoniosa combinazione di due presenze: madre-

figlio 

• La maternità ha bisogno di fare spazio in uno spazio ristretto, dilatandolo nell’affascinante  e 

visibile dimensione della gravidanza 

• La maternità è calma, stupore, scoperta attimo per attimo, silenzio per contemplare quanto 

misteriosamente avviene non fuori ma “dentro”, sconvolgendo i parametri vitali 

• La maternità è attesa, senza impazienze, senza fretta, senza curiosità sulle caratteristiche del  

figlio 

• La maternità è bellezza comunque di una gestazione, miracolo per se stessa, non frutto di 

precauzioni prudenziali e talvolta egoistiche o di ostinazioni ad averla a tutti i costi. 

 

Madre è 

     ↓ 

o Madre è sposa dello sposo 

o Madre è sede unificante di due doni che si incontrano per fare UNO 

o Madre sta a figlio come aria sta a respiro 

o Madre è vita senza calcolo, perduta per sempre  una volta che la maternità ha preso piede a 

favore del frutto del grembo 

o Madre è prodigalità che non aspetta ricompense o ritorni utili e convenienti 

o Madre è amore che ama, amore che ama per amare, amore che paga a caro prezzo  l’amore 

che dona, amore pronto ad amare  in qualsiasi situazione e circostanza, anche di dolore e di 

prova  

o Madre è amore maturo, tenero e forte, non sdolcinato o negativamente indulgente 
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o Madre è accendere sempre una luce, rimboccare sempre una coperta, spendere sempre la 

parola che facilita l’incontro e il dialogo 

o Madre è essere figlia del proprio figlio, rimanendo madre 

o Madre è essere madre e non amica 

o Madre è lo sposo dentro 

 

 

Madre comporta 

         ↓ 

� Madre comporta amare una bellezza nuova da rivelare non da nascondere 

� Madre comporta la lenta crescita della disponibilità, l’assenza quasi congenita di tempo, perché 

il tempo è tutto consumato nel dono 

� Madre comporta il peso felice di un impegno ad educare insostituibile e decisiva. Spesso 

solitaria 

� Madre comporta casa e vita, realizzazione e solitudine, confronto e silenzio 

� Madre comporta vedere un figlio crescere e uno sposo crescere 

� Madre comporta un unico concepimento, un’unica gravidanza, un unico parto, un’unica 

presenza col proprio sposo 

� Madre comporta magnanimità, perdono, benevolenza, amore alla verità, richiamo continuo al 

senso della vita 

� Madre è speranza. Con tante paure, ma senza arretramenti. 

 

 

Madre e padre 

  ↓ 

 Madre e padre: non uno prima e uno 

dopo, ma insieme 

 Madre e padre: non chi comanda e chi 

obbedisce, ma uguali nella diversità 

 Madre a padre: ogni decisione condivisa, 

anche la tenerezza e l’intimità 

appartengono a due, è decisa da due, 

risponde alla gioia di due, appaga la 

comunione di due 

 Madre e padre: scoprire ogni giorno 

l’originalità dei due, rimanerne stupiti, 

coglierne la bellezza, rispettarne il 

mistero, valorizzarne la ricchezza 

 Madre e padre “due in una sola carne” quando si ama, quando si soffre, quando la gioia 

prevale, quando si educa, quando si rimprovera, quando si progetta. Due in sola carne. Questo 

è il progetto!  

 Madre e padre: due indivisi che, in alcun momento e per alcuna ragione osano separare ciò che 

Dio unisce.  

 

Schema della relazione tenuta da don Mario Simula al Centro per la Famiglia in Sassari il 28 aprile 2015 . 

 


